
 
 

Taio, sabato 10 marzo 2007 
 

 

Relazione assemblea annuale 2007 

 
 

 
Buona sera e benvenuti. Grazie per aver accettato l’ invito ed essere qui con noi. 
 
Un saluto particolare ai volontari appena rientrati dalla terra di missione. 
 
Ci ritroviamo come di consueto ad ogni inizio anno per l’Assemblea ordinaria: tappa 

obbligatoria per riassumere il lavoro fatto lo scorso anno e presentare il programma per il 
2007.  

 
Molti operano in vari modi per Aca de Vita ma forse non tutti si conoscono, perché 

risiedono in paesi diversi e occupandosi di attività differenti le opportunità di trovarsi sono 
poche.  Questa è una delle occasioni per incontrarsi e conoscersi. 

 
Il 3 di marzo dello scorso anno è stato eletto il nuovo direttivo, non tutti conoscono i 

nomi delle persone che ne fanno parte, quindi ve li elenco: 
 
Presidente : Larcher Guido 
Vice Presidente : Larcher Inanella       
Segretario : Ziller Luca  
Consiglieri : Bertagnolli Pio 

Boller Michele  
    Ebli Ivo  

Frasnelli Rino  
Jaidaeng Noi 
Paternoster Ernesto 
Perentaler Carla 
Rossetti Paola 

Cassieri :   Campadelli Gianni e Larcher Guido. 
 
Il Direttivo nel 2006 si è riunito per ben 10 volte per discutere delle varie iniziative, 

programmare le attività, considerare i progetti da portare avanti,  far partecipi i presenti 
delle novità, delle lettere dei missionari e dei problemi vari. 

 
Sono 13 anni che l’associazione Aca de Vita ha iniziato la sua missione e ogni anno 

che passa le persone coinvolte per vari motivi aumentano. 
 
Nel 2005 gli aderenti erano 48, lo scorso anno erano 80; speriamo di incrementare le 

adesioni anche nel corso di questo nuovo anno, trovando persone veramente disponibili 
ad affiancarsi a noi sostenendoci ed aiutandoci a donare nuove speranze alla gente che 
attende come sempre il nostro prezioso aiuto. 

 



Aderire all’associazione  ACA de VITA vuol dire condividerne i principi, gli ideali e 
impegnarsi in modo da portarli avanti invogliando altre persone a farne parte, così da 
avere un seguito per il futuro.   

Mi preme sottolineare questo perché vorrei che foste orgogliosi di farne parte, impegnati 
a formare un gruppo veramente unito e solidale, capace di accogliere ed  aiutare i nuovi 
arrivati ad inserirsi e dare il proprio contributo nel modo a loro più congeniale. 

 
Essendo in molti a far parte dell’associazione, persone di età e caratteri diversi, a volte 

possono nascere delle incomprensioni che, se discusse assieme con animo aperto e 
disponibile, possono essere superate serenamente, migliorando la collaborazione e 
rafforzando l’amicizia con tutti. 

 
E’ questo lo scopo principale di un’associazione come la nostra: trovare l’armonia giusta 

per raggiungere grandi obiettivi; se non c’è questo rispetto reciproco ed una voglia di stare 
uniti, come possiamo pensare ad aiutare gli altri? 

 
Molte cose sono cambiate nel corso di questi anni e molte cambieranno ancora negli 

anni futuri ma lo spirito che ci unisce non dovrà venir meno perché è la parte migliore che 
ci accomuna, la voglia di inventare nuovi modi per sostenere ed aiutare i più poveri e 
meno fortunati di noi. 

 
In 13 anni di vita l’associazione ha visto coinvolte molte persone, chi più chi meno 

impegnate, alcuni aderenti, altri solo amici e sostenitori; tante hanno purtroppo lasciato a 
noi il compito di proseguire. Ho notato che alcuni di loro continuano nel loro impegno 
saltuariamente con noi, altri con nuovi gruppi ma sempre cercando di darsi da fare per un 
unico ideale, quello di aiutare chi ha bisogno.  

 
L’impegno nel volontariato è entusiasmante, ti prende, ti appassiona (ancor più se la 

motivazione è rafforzata da un’esperienza in terra di missione), dà un ulteriore, più 
profondo senso alla vita tant’è che non ti costa rinunciare al tempo libero che diventa 
“occupato” per gli altri; la fatica non pesa (non sempre…); le incomprensioni o le critiche 
sono cose trascurabili quando a lavoro concluso puoi dire “anche oggi è andata bene, 
qualcosa è stato fatto,….il sostegno al progetto della scuola è assicurato,…. possiamo 
dare il contributo per la costruzione del pozzo, o per il dispensario medico….,  e così via. 
(quando si fatica si dice anche “sperante che i studia chei popi!”)  

 
In famiglia puoi condividere la soddisfazione con chi ha sostenuto il tuo impegno, 

sopportando le tue assenze, scusando i ritardi e attendendo pazientemente che tu dedichi 
anche ai tuoi cari un po’ del tempo…. 

 
Questo per dire che la missione del volontario non è esclusivamente personale ma 

coinvolge ed esige l’appoggio e l’accordo di chi vive accanto a te, verso il quale hai dei 
doveri che talvolta trascuri….. 

 
Ma i missionari ci assicurano che oltre alla soddisfazione terrena potremo condividere e 

godere con i nostri cari una ricompensa ancora più grande in cielo. 
 
Per essere aderente all’associazione è semplice: basta versare la quota d’adesione, sul 

nostro c/c presso la Cassa Rurale d’Anaunia specificando il nome e la causale: “Adesione 
2007”. La quota di adesione viene ogni anno fissata dall’assemblea, procederemo dopo a 
stabilirla. 



 
Ricordo sempre che la legge permette di detrarre dalla propria Dichiarazione dei Redditi 

i contributi e le erogazioni di denaro fatte a favore di Associazioni “ONLUS” 
(Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale). 

Anche Aca de Vita fa parte di queste organizzazioni. 
 
Si precisa che la detrazione è consentita a condizione che il versamento sia eseguito 

tramite banca ed è valida per l’intestatario, pertanto deve essere rigorosamente 
conservata la ricevuta del versamento bancario. 

 
Quest’ anno agli aderenti di Aca de Vita verrà consegnata la tessera come il primo anno 

che è nata l’Associazione.   
 
Gli anni scorsi alcuni di voi davano a me o al segretario Luca i soldi per l’adesione o per 

un’offerta, che  noi versavamo a vostro nome, facendoci rilasciare la ricevuta che poi vi 
facevamo avere. Questo è ancora possibile solamente ai clienti della Cassa Rurale. Per gli 
altri ci verrà rilasciata una ricevuta che però non ha valore ai fini fiscali. Vi consiglio di farla 
voi stessi. 

 Spero che le adesioni e anche le offerte non vengano meno a causa di tutto ciò; 
prendetevi il tempo di farla, non aspettate troppo, altrimenti vi dimenticate, e il prossimo 
anno saremo molti di meno a far parte di Aca de Vita. 

Nel 2006 siamo s^i aumentati di numero, ma potevamo essere molti di più se tutti i 
vecchi sostenitori si fossero ricordati di rinnovare l’ adesione.  

 
Vorrei ricordare: l’aderente che partecipa alle varie attività dell’associazione è 

assicurato contro gli infortuni e danni causati verso terzi.  
 
Ogni anno che passa le attività che sostengono l’associazione cambiano, alcune sono 

sospese, altre vengono  riattivate, ne nascono di nuove. 
Ma messe assieme sono sempre molte e le più disparate per cui ciascuno può trovare il 

modo di collaborare positivamente seguendo le proprie attitudini. 
 
E’ vero che quello che facciamo può sembrare una goccia nel mare del bisogno talvolta 

estremo, ma è altrettanto vero che ciascuno di noi è chiamato a fare ciò che può. 
 
Il giornalista Torelli scrive, nel libro dal titolo “Il Sahara fiorirà”:   “se molti uomini di 

poco conto, in molti paesi di poco conto, facessero cose di poco conto,  la faccia 
della Terra potrebbe cambiare”. 

 
Queste parole esprimono bene il pensiero di molti tra di noi. 
 
C’è infatti un grande bisogno di gente semplice, umile e generosa che insoddisfatta di 

stare rintanata nel proprio guscio, nel proprio benessere, vuole uscire, volgere lo sguardo 
oltre il proprio orizzonte   per aprirsi agli altri, a chi manca di tutto. 

Anche Aca de Vita ha più che mai bisogno di queste persone: di giovani e non più 
giovani, di donne e ragazze che sentono di poter donare gratuitamente qualcosa di sé, 
che intendono mettersi in gioco per dare concretezza al loro desiderio di solidarietà. 

 
Ecco! A questi Aca de Vita offre l’opportunità di vivere un’esperienza significativa    

(unica direi): lavorare gratuitamente per i più poveri, per coloro che soffrono privazioni di 
ogni sorta, mettendo a disposizione parte del proprio tempo,  le proprie capacità, 



l’esperienza,  la voglia di fare e di rendersi utili,  impegnandosi in prima persona  in modo 
costante e responsabile, rispondendo prontamente alla chiamata d’aiuto, senza 
demandare ad altri o esigere riconoscimenti. 

 
Partecipare alle attività dell’Associazione ha infatti un ulteriore significato: vuol dire 

unirsi, stare insieme ….per trasformare ogni piccola grande azione quotidiana in un seme 
di speranza e di rinascita capace di germogliare  e di offrire nutrimento e vita ad un piccolo 
angolo della Terra. 

 
Voglio perciò rinnovare ancora l’ appello che più volte ho lanciato: “e tu ..vuoi darci 

una mano?” 
Vuoi prendere a cuore la vita dell’Associazione, essere nuova linfa,  affinché l’opera 

intrapresa non si areni (nella sabbia dell’indifferenza e dell’egoismo) ma  insieme,   forti 
dell’amicizia e dell’affetto che ci lega,  si possa proseguire il cammino lungo le strade che 
conducono al prossimo con rinnovato slancio. 

 
E’ bello sentire dalla viva voce dei missionari quello che sono riusciti a fare con il nostro 

aiuto. Questo dovrebbe essere di stimolo per fare ancora meglio ed impegnarci 
veramente.  

 
Mi scuso se in questi ultimi sette anni che sono stato io il presidente ho abusato nel 

chiedere aiuto spesso o quasi sempre alle stesse persone, ma sapevo di poter contare 
sempre sul loro aiuto. Grazie. 

 
Cercate per quanto potete di aiutarmi perché il mio compito non è dei più facili, a volte 

sono sul punto di mollare tutto, perché troppo impegnato e scoraggiato, non mi sento 
abbastanza sorretto da voi, che mi avete promesso di aiutarmi a portare avanti questo 
impegno.  

 
Molti di noi, grazie ad Aca de Vita, hanno conosciuto nuovi amici da amare e tanti fratelli 

da aiutare. Non li dobbiamo abbandonare! Aspettano ancora il nostro aiuto ed altri 
attendono con ansia il nostro interessamento; sentirete quante nuove richieste sono 
pervenute per il prossimo anno. 

 
Chiedo scusa se mi sono lasciato andare a queste riflessioni, ma io in questo ci credo, 

mi dà gioia e la vorrei condividere con tutti voi. 
 
Non scoraggiatevi, ma aiutateci anche quest’anno, cercando di impegnarvi di più, e 

cercate di trovare nuove persone disponibili a collaborare con noi. 
 
Un grazie anche a  tutti quelli che in vari modi hanno portato aiuto, nuova linfa e nuove 

idee all’associazione.  
 
Il primo lunedì di ogni  mese era il giorno fisso per ritrovarsi in sede per fare quattro 

chiacchiere, discutere dei vari progetti e delle nuove iniziative, ascoltare le testimonianze 
dei Missionari che in quel periodo sono in Italia o amici volontari invitati per l’occasione. 

Purtroppo mi sono accorto che solamente in occasione della visita di un  missionario si 
riesce a radunare un po’ di persone, dopo un giro di telefonate; gli altri giorni ahimé mi 
ritrovavo in compagnia delle solite due tre persone, non sufficienti per decidere i lavori da 
fare o altro. 



Proporrei di scegliere un altro giorno, oppure ditemi voi cosa si può fare in alternativa. 
Noi del direttivo ci troviamo quasi tutti i mesi. Molti hanno altri impegni che si accavallano; 
cosa proponete di fare? 

Sarei contento di vedere molte persone anche in questi incontri perché è il giusto modo 
di tenersi informati.  

 
Ricordo inoltre che se volete tenervi in contatto con noi è attivo il nostro nuovo sito 

internet, www.acadevita.org ideato e curato da Giuseppe Cattani nostro aderente. Il 
vecchio sito offerto gratuitamente da Unimondo è stato abbandonato perché dal 1° di 
marzo si doveva pagare il servizio, abbiamo preferito questo, che Giuseppe ci ha proposto 
con meno spese e stesse qualità. 

Vi consiglio di visitarlo perché fatto veramente bene e tenuto sempre aggiornato, si 
possono trovare perfino i primi progetti fatti. Grazie Giuseppe. 

 
Lo scorso anno il governo ha introdotto a titolo sperimentale  la possibilità per le 

persone fisiche di devolvere il 5 per mille dell’I.R.Pe.F. a favore degli enti non profit in base 
alle preferenze espresse nella dichiarazione dei redditi. 

Molti di voi al momento della compilazione dei mod. 730 o Unico o CUD, hanno scelto 
la nostra Associazione come beneficiaria, purtroppo fin ora non si conosce l’importo che ci 
spetta, speriamo si sappia al più presto. 

Questa possibilità è stata prorogata anche per il 2007, quindi fate dell’altra pubblicità 
per Aca de Vita. 

 
Prima di proseguire nell’elencare le attività svolte, gli incontri e le serate dello scorso 

anno, vorrei ringraziare a nome di tutti i componenti di Aca de Vita, la famiglia Perenthaler 
che con la sua disponibilità ci ospita gratuitamente da sempre  nella sua casa come sede, 
magazzino per tutte le nostre attrezzature, camion ecc. e deposito per le nostre 
cianfrusaglie. Grazie di cuore. 

 
Quest’ anno ringrazio pure Pio e Gemma Barbacovi per averci concesso l’uso di due 

locali (ex oreficeria) in via Roma a Taio, come deposito per gli oggetti dei mercatini ed 
esposizione delle nostre cose vecchie e nuove.  

Speriamo che i lavori di sistemazione dei locali e della merce si concludano al più 
presto. 

 
Ringrazio inoltre l’amministrazione comunale che in questo primo anno di legislatura ha 

ben dimostrato la sua volontà di sostenere la nostra associazione. Speriamo che la 
collaborazione continui e sia ben vista da tutti. 

 
Proporrei inoltre al Comune di farsi partecipe di uno dei progetti che Aca de Vita 

sostiene quest’ anno così da sensibilizzare l’ intera cittadinanza. 
 
Questo è possibile grazie alla legge Provinciale 13/1993 Art. 7. 
  
Colgo l’occasione della presenza del sindaco e di alcuni consiglieri per rinnovare la 

richiesta di trovare anche per noi  una sede adeguata alle nostre necessità visto che tutte 
le altre associazioni del comune già da molto tempo ne hanno una a loro disposizione.  

Lo scorso anno ci è stato proposto il locale dell’ex Posta di Dermulo ma finora non ci è 
stato ancora assegnato nulla. Se dopo il Sindaco ci vorrà dare un saluto e magari qualche 
buona notizia sarei contento. 

 



Passo ora a ricordare quello che è stato fatto lo scorso anno. 
 
Sono già diversi anni che la nostra attività principale, la più redditizia, ma anche la più 

impegnativa, è la raccolta ferro, che grazie all’impegno costante dei nostri due super 
pensionati, i volontari Rino e Vito, riusciamo a portare avanti per tutto l’anno. Ringrazio 
anche i pochi che ogni tanto li affiancano. 

Ricordo che già da tre anni abbiamo un accordo con il comprensorio Val di Non per la 
raccolta e la vendita del ferro che noi conferiamo in parte in discarica ed in parte alla ditta 
Merler di Cles. 

Il prezzo del ferro sta salendo già da alcuni mesi, un bene per le entrate di Aca de Vita. 
 
Elenco ora le molteplici iniziative svolte: 
 

− marzo: Assemblea annuale con elezioni del consiglio direttivo. 

− 9 marzo: I nuovi eletti si riuniscono la prima volta per stabilire le cariche.  

− 15/22/29 marzo e 5 aprile: all’Auditorium di Taio in collaborazione con Comune e il 
bibliotecario, 4 serate di film proposti da Aca de Vita sul tema “Incontro tra le 
differenze”. 

− 25 marzo: Recuperati tutti i termosifoni e la caldaia della Casa Juffmann di Cles prima 
dei lavori di ristrutturazione 

− 3 aprile: Serata all’Auditorium di Taio con il Padre indiano Joseph Sathyaseelan dei 
Verbiti di Vicenza responsabile di molti progetti avviati in Sri Lanka ed India. Appena 
rientrato da una visita di controllo ci mostra dei filmati e ci spiega dei grossi problemi 
derivanti dall’ignoranza e dalle caste. 

− 8 aprile: Il comune di Taio ci richiede per l’assistenza alla macchina spazzatrice nel 
paese di Taio e frazioni. 

− 13 aprile: Sergio e Nancy partono per l’Eritrea per controllare il proseguo del progetto 
della casa accoglienza per ragazze di strada di Asmara. 

− 14 aprile: Pio e Luisa partono per l’Etiopia destinazione Taza nella missione di Suor 
Maria Rosa Bolzoni. Prendono visione del progetto che verrà presentato alla Regione 
Trentino Alto Adige (è stato finanziato).  

− Sempre in aprile vengo intervistato da Radio 2 per un programma sugli aiuti in Etiopia. 

− 23 aprile: Mercatino in occasione della corsa “4 Ville in fiore”. 

− 25 aprile: Io e Mons. Dante Frasnelli siamo invitati per un’intervista a Radio Anaunia 
ospiti della trasmissione di Fabio Widman e Dolores Keller. 

− 26 aprile: Sopraluogo ai giardini comunali di Taio e Frazioni per una descrizione dei 
lavori da fare, con Geometra e Assessore. 

− Firmato l’accordo per il taglio aiuole si inizia subito con il taglio dell’erba del campo 
sportivo di Taio, grazie al particolare impegno di Rino che ha effettuato tutti i tagli; il 
lavoro è stato molto apprezzato. 

− 6 maggio: Campo lavoro; iniziamo con il 1° taglio aiuole, siamo in molti per l’occasione, 
a mezzogiorno pranzo in sede. Proseguiranno per tutta l’estate i tagli delle aiuole di 
Taio, Dermulo, Mollaro, Tuenetto, Torra e Dardine e tutti i cimiteri del comune. Si 
organizzano tre squadre che si avvicendano per i lavori. 

− maggio: S. Messa nella Chiesa di S. Maria a Taio con Pad. Flavio Paoli; si prosegue 
l’incontro  in auditorium.  

− 14 maggio: Mercatino a Coredo in occasione della festa “Notti di Maggio”. 

− 17/22/24 giugno: Taglio piante al cimitero di Taio per la sistemazione dell’area a 
giardino. 

− 27 giugno: Incontro in sede con Mons. Dante Frasnelli. 



− 16 luglio: Mercatino a Revò in occasione della Sagra della Madonna del Carmine. 

− 30 luglio: Vaso della Fortuna a Taio in occasione della festa del gruppo Sorgente Roza. 
Molte serate sono servite per l’allestimento e la preparazione dei premi. 

− 31 luglio: Incontro in sede con Pad. Carlo Corazzola, Pad. Severino Dalmaso e Suor 
Antonia tutti dell’ordine dei Giuseppini di Asti. 

− agosto : Mercatino a Cavareno in occasione della Festa della Regola. 

− agosto: Alla tradizionale festa d’Estate a Tres al Prà del Tor eravamo in 65 persone, la 
S. Messa è stata celebrata da Pad. Severino Dalmaso. 

− 20 agosto: Mercatino a Sanzeno nel piazzale del ristorante Al Mulino. 

− settembre: Mercatino ad Andalo in piazza della Chiesa ospiti di Don Ezio Marinconz. 

− settembre: Pio e Luisa sono andati in Calabria per il 10° anniversario dell’ Associazione 
Don Milani di Gioiosa Ionica. 

− 26 settembre: Incontro in sede con Suor Amedea Chini missionaria in Tailandia. 

− novembre: Pulizia e riordino sede, purtroppo eravamo solo in tre. 

− 18/19 novembre: Mercatino nell’atrio della Pretura a Cles pensando già al Natale. 

− dicembre: Alla Casa di Soggiorno Anaunia di Taio, S. Messa celebrata dal Padre 
indiano Joseph Sathyaseelan poi tutti in sede per la castagnata. 

− dicembre: Rino e Vito sono andati a prendere gli alberi di Natale a Foiana e portati a 
Cles, Taio, Tassullo e Lover per poi essere distribuiti i giorni successivi. 

− 8/9/10 dicembre: Mercatino di Natale a Taio alla casa di riposo con i lavori fatti a mano 
dalle nostre preziose collaboratrici. E distribuzione degli alberi di Natale a Cles e Taio. 

− 13 dicembre: Partecipiamo a Cles alla serata dal titolo H2Oro riguardante il bene più 
prezioso: l’Acqua. Organizzata dal Comprensorio Val di Non. 

− Sempre in dicembre siamo invitati alla Radio Sette Larici per parlare dei nostri progetti 
fatti durante l’anno. 

− 31 dicembre: festeggiamo il fine anno alla Canonica di Andalo con l’ultimo mercatino 
del 2006 ospiti di Don Ezio Marinconz ex Parroco di Tassullo. 
 
Purtroppo, quest’ anno la mancanza di neve ci ha lasciati disoccupati, pace per lo 

scorso anno! Confidando nel prossimo. 
Spero di aver elencato tutto, se ho dimenticato qualcosa? Ditelo voi! 
 
Ringrazio il Direttore della Cassa Rurale D’Anaunia per aver pubblicato sul loro 

notiziario un nostro articolo, che Luisa ha scritto per noi.  
 
La Cassa Rurale inoltre è disposta a collaborare con noi per sostenere il progetto 

“Centro Diurno Don Milani” in Calabria dove opera Mons. Bregantini. Il giorno 18 maggio a 
Segno si terra l’Assemblea annuale della Cassa Rurale. Al termine della serata, si 
organizzerà un incontro con lo stesso vescovo (impegni permettendo) e il responsabile del 
Centro Don Milani; siamo solamente all’inizio, si vedrà come organizzare l’incontro.  

 
A questa serata sono stati invitati tutti gli aderenti, i volontari che ci hanno aiutato nelle 

varie attività, i nostri sostenitori e i rappresentanti dei vari gruppi che collaborano in 
progetti comuni o in altre iniziative. 

 
Sono contento nel vedere qui questa sera i rappresentanti del gruppo missionario di 

Nave San Rocco rientrati da poche settimane dall’Uganda, dove hanno proseguito la 
costruzione del nuovo centro scolastico di Burungira nella missione di Pad. Franco Bertò 
originario di Spormaggiore.  

Di certo poi ci racconteranno come è andata. 



 
Per concludere vi voglio ricordare i prossimi impegni: 
 
L’amministrazione del comune di Taio ci propone anche per quest’anno la 

manutenzione delle aiuole, si procederà a breve a definire l’accordo. Sempre se ci sono le 
persone disponibili. Magari per fare 4 squadre.  

 
Si devono concludere i lavori della sistemazione dei locali messi a disposizione dai 

signori Barbacovi in via Roma. 
Il 15 marzo a Nanno serata dal titolo “Racconti di missione” esperienze di viaggio in 

Etiopia nella missione di Suor Maria Rosa Bolzoni, con proiezione di diapositive. 
Stessa serata si farà a Tuenetto il 23 marzo in collaborazione con il Gruppo Giovani che 

sembra ben intenzionato ad aiutarci, questa sera alcuni di loro sono venuti in 
avanscoperta, speriamo si possano appassionare come noi ed aiutarci. 

 
Macchine da cucire e maglieria: avrete letto sui giornali o da qualche annuncio che 

cerchiamo queste macchine, stiamo attendendo istruzioni dove portarle per la spedizione 
in Perù con un container.  

 
La raccolta ferro continua, speriamo vi siano più persone disponibili a farla. 
 
Mercatini: quest’anno il programma è molto impegnativo; si inizia a Cles nell’atrio della 

Pretura i giorni 31 marzo e 1 aprile, poi si pensa di allestirne almeno 10 in vari paesi della 
valle.  

 
Vi ricordate lo scorso anno in questa serata è stato mostrato un dischetto: un cd con le 

foto dei vari progetti che Aca de Vita ha portato avanti in questi anni,  non riesco più a 
ricordare a chi l’ho prestato, purtroppo è l’ unica copia che abbiamo, se è andata persa è 
un guaio. Forse lo ha qualcuno di voi? 

 
Concludo ringraziando nuovamente tutti coloro che in vari modi ci aiutano ed in 

particolare le persone che lavorano nelle varie attività; mi auguro possano aumentare. 
Le porte sono aperte, venite a trovarci, portate nuove idee e molti amici. 
 
Lascio ora la parola al nostro Sindaco Bruno Campadelli,  
 
Prima di leggere i bilanci, vi metteremo al corrente dei progetti avviati o conclusi lo 

scorso anno. E vi elencheremo le nuove richieste che ci sono pervenute per quest’ anno. 
Per concludere Luca presenterà il bilancio consuntivo 2006 e la bozza del bilancio 

preventivo 2007. 
 
Invito tutti a chiedere chiarimenti; se non vi è chiaro qualche cosa a proposito di bilancio 

o quant’altro. Saremo lieti di spiegare meglio. 
 

− Intervento del sindaco.  

− Aggiornamento progetti 2006 e 2007 e fotografie. 

− Presentazione bilancio consuntivo 2006;  votazione per l’approvazione. 

− Presentazione bilancio preventivo 2007;  votazione per l’ pprovazione. 

− Quota adesione. 

− Intervento altre associazioni. 

− Varie ed eventuali. 


